
  Cari soci, sfrutto questo spa-
zio che mi viene concesso per 
informare tutti voi sulle attivi-
tà svolte dal Consiglio Diretti-
vo in questi primi mesi del 
2008.  Prima però, ringrazio a 
nome di tutto il Club, Massi-
m o  C a r b o n i  p e r 
l’organizzazione impeccabile 
del corso per Istruttori abilita-
ti nell’accompagnamento in 
acqua di persone diversamen-
te abili. Un metodo organizza-
tivo da prendere come model-
lo per le attività future.  
  Il Consiglio direttivo ha fi-
nalmente trovato un responsa-
bile cucina in Renzo Compri 
e un responsabile magazzino 
in Giuseppe Melegari. 
  È stata poi commissionata ad 
un informatico la costruzione 
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Cambiano 
gli anni, 
c ambiano 
gli allievi, 
cambia la 
destinazione 
ma chissà 

come mai ogni volta che mi ac-
cingo a scrivere della gita di fine 
corsi scrivo sempre di… acqua. 
E non di quella salata, mossa, 
popolata che ci piace tanto, ma 
piuttosto  di quella dolce, fredda 
e scrosciante che ci accompagna 
tristemente da qualche annetto a 
questa parte: la pioggia! 
 Così anche nel penultimo week-
end di maggio appena passato, 
l’allegra brigata del CSS si è 
mossa in massa verso Santa Mar-
gherita Ligure, che è stata parca 
di sole, come dicevamo, ma ge-
nerosissima di pesce. Stavolta 
eravamo in 83, con 40 bombolari 
e 21 apneisti per un totale di 145 
immersioni effettuate in 3 giorni! 
  In 24 siamo arrivati il giorno 
prima per approfittare del bel 
mare e della disponibilità del 
Diving San Fruttuoso, strategica-

mente 
colloca-
to pro-
prio sot-
to il 
nostro 
hotel, 
il Suisse 
Park Hotel. 
  Il venerdì siamo usciti con 2 
gommoni. Il primo ha fatto rotta 
per il relitto Mock Deer, mentre 
il secondo ha optato per Punta 
del Faro, alla volta di cernie gi-
ganti, dentici, qualche sparuta 
corvina, murene, vacchette di 
mare, gorgonie, nudibranchi e 
chi più ne ha più ne metta. Bellis-
sima la scena di una delle due 
coppie di polpi che abbiamo in-
crociato, in cui lui ci guardava 
fosco allungando un tentacolo a 
proteggere la compagna. 
-Suvvia, non te la portiamo via!- 
abbiamo iniziato a pensare tutti.  
Aaaaaaaaaah, che tesori. Allora 

c’è speran-
za anche per me! 
  Nel pomeriggio, dopo l’ottima 
pubblicità fatta, abbiamo lasciato 
spazio all’altro gruppo e optato 
per una parete poco oltre, non 
altrettanto spettacolare ma pur 
sempre ricca di vita e rigogliosa. 
La sera, invece, non abbiamo 
resistito e nonostante le vicissi-
tudini subite da alcuni il gior-
no e soprattutto la notte pri-
ma, siamo riusciti comunque 
ad andare in acqua per 
un’esplorazione notturna dei 
fondali del faro. Splendidi! 

              (Continua a pagina 8)    

di un software che permetta 
alla nostra segreteria di gestire 
al meglio l’anagrafica sociale, 
in modo da poter migliorare i 
canali informativi tra la dire-
zione e tutti i soci. 
  I consiglieri Ponzin e Gia-
comello stanno lavorando alla 
stesura di un regolamento per 
l’utilizzo della sede, la quale 
grazie al costante lavoro dei 
soliti instancabili soci sta per 
essere terminata e resa fruibile 
in tutte le sue parti. Dopo in-
numerevoli ripensamenti, ab-
biamo poi acquistato e donato 
una nuova divisa (pantaloni,  
felpa e maglia) a tutti gli I-
struttori ed Aiuto Istruttori 
come riconoscenza per il la-
voro svolto in maniera del 

(Continua a pagina 12) 
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Raccontaci la tua vacanza.  Inviaci le foto, le storie e le emozioni che hanno segnato la tua vacanza, nel prossimo numero del giornalino le pubblicheremo! 
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  CORSO ISTRUTTORI SUBACQUEI MDACORSO ISTRUTTORI SUBACQUEI MDA  
  All’esercitazione del sabato 
si sono uniti tre allievi disabi-
li, Marco e Carlotta di Maro-
stica e la nostra Cristina che, 
oltre a tenere una lezione di 
teoria giovedì sera ha provato 
l’emozione degli esercizi in 
apnea sabato pomeriggio.E 
proprio questa rappresenta la 
novità di questo corso: la pre-
senza di due istruttori di apne-
a ha fatto sì che alcuni eserci-
zi in piscina ed anche la do-
menica sul lago siano stati 
studiati ed adattati specificata-
mente all’apnea. Ed i risultati 
hanno lasciato più che soddi-
sfatti allievi e commissari. 
  Tutte le serate sono state al-
lietate da squisite pietanze 
appositamente preparate dallo 
staff nella cucina della sede di 
Forte Azzano e gli allievi han-
no dimostrato di ben gradire. 

delle varie tipologie di disa-
bilità ed alle tecniche di ria-
bilitazione, mentre la parte di 
fisiologia e di psicologia so-

  Magistral-
mente orga-
nizzato dal 
CSS si è te-
nuto nei 
giorni dal 24 
al 27 aprile 

2008 il corso Istruttori per su-
bacquei disabili. 
  Hanno partecipato quindici 
tra istruttori ed aiuto istruttori 
provenienti da Torino, Treviso, 
Venezia, Bolzano e Verona a 
cui si sono aggiunti tre istrutto-
ri dell’ASHI che hanno effet-
tuato la giornata di piscina per 
ottenere il cross over e conver-
tire il loro brevetto in quello 
FIPSAS. 
  Due giornate di teoria intensa 
giovedì e domenica, il sabato 
interamente dedicato alle eser-
citazioni in piscina ed infine la 
domenica degna conclusione 
del corso a Garda per l’uscita 
in acqua libera. 
  Le lezioni di teoria sono 
state tenute dai commissari 
federali Paolo Tealdo e 
Massimo Carboni per la 
parte tecnico-subacquea, dal 
dott. Renato Avesani per la 
parte relativa alla descrizione 

no state tenute dai docenti 
della Facoltà di Scienze Mo-
torie Donatella Donati e 
Cantor Tarperi. 

Sopra la locandina del corso e sotto una foto di gruppo prima dell’immersione didattica svolta sul lago di Garda. 

Paolo Tealdo commissario FIPSAS 
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  A l  t e rmine  una  pa s -
s e g g i a t a  su l  l un go l a g o  
e  l a  p ro m e ss a  d i  r i t ro -
v a r s i  p e r  d i sc u t e re  e d  
a pp ro fond i r e  l e  t e ma t i -
c he  i ne re n t i  l e  i mme r -
s i on i  c on  i  d ive r sa me n-
t e  a b i l i .     

(Mass imo  Carbon i )  

  Domenica al termine del-
la prova in acqua libera 
che ha visto tutti i presen-
ti acquisire il brevetto, 
l’intera comitiva si è rifo-
cillata allo Chalet del 
Garda gentilmente messo 
a disposizione dal Circolo 
Dipendenti Unicredit.  

  … segue!… segue!  

dal lunedì al venerdì 9.00/12.30 - 14.30/19.00 

- passaggi di proprietà 
- rinnovo Patenti 
- duplicati libretti, CDP  
  e patenti 
- collaudi 
- pagamento bolli auto 
 

 

  Sabato 24 maggio 
sono stato invitato a 
partecipare alla 4° 
Convention Regio-
nale di Special Ol-
ympics Italia per 
illustrare ai presenti 
l’esperienza FIP-
SAS nella subac-
quea disabili. 
  La manifestazione 
si è svolta a Mestre 
all’interno del Parco 
di San Giuliano, 
esempio di riqualifi-
cazione di un’area 
una volta assai de-
gradata (era discari-
ca dei rifiuti di 
porto Marghera). 
  Special Olympics 
raccoglie gli atleti 
con disabilità intel-
lettiva di tutto il 
mondo che si sono ritrovati a settembre 2007 a Shangai per le loro 
“Olimpiadi”. 
  E sabato erano presenti tre atleti veneti vincitori di medaglie 
nell’atletica, nel nuoto e nell’equitazione, che hanno raccontato a 
viva voce la loro indimenticabile esperienza. Una vera festa! 
  Una girandola di immagini e di emozioni alla quale, ho avuto il 
piacere di partecipare facendo vedere un filmato montato con alcu-
ne foto del recente corso istruttori svoltosi a Verona. 
  Atleti ed accompagnatori si sono dimostrati interessati anche alla 
subacquea ed attendono ora che la Federazione, sciolga le riserve 
sulla disabilità intellettiva e definisca le condizioni alle quali an-
che tali atleti possono immergersi. 
  Nel pomeriggio gli atleti hanno potuto provare attività sportive 
diverse da quelle da loro abitualmente praticate. 
  Per maggiori informazioni e per conoscere questa grande realtà 
fondata nel 1968 da Eunice Kennedy potete visitare il sito 
www.specialolympics.it 
  A proposito, mi dimenticavo di citare il motto degli atleti Special 
Olympics:  
“Che io possa vincere, ma se non riuscissi, che io possa tentare 
con tutte le mie forze”. 

CONVENTION SPECIAL OLYMPICSCONVENTION SPECIAL OLYMPICS  

Le lezioni di teoria si sono svolte all’interno di Forte Azzano.  

Qualche istante prima della cena, sullo sfondo Marco e Carlotta di Marostica. 
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conoscenza con l’equipaggio 
e con le nostre guide subac-
quee, dopodiché il momento 
che tutti aspettavamo… la 
formazione dei gruppi e 
l’assegnazione delle guide. 
Ed ecco sfilare per primo il 
gruppo dei Fighetti, capitana-
to dal mitico Gian (cissà 
parchè lori i vede sempre 
tutto…) seguito dal gruppo 
Bragòss x eccellenza, capita-
nato dal “Gato Mariano” 
(che puntualmente non i vede 
mai niente!), il gruppo 
“Vangadizza” capeggiato 
dallo skinhead Ginetto (dei 
veri e propri fantasisti, creati-
vi sott’acqua!) ed infine il 
gruppo dei Professionisti 
Misti capitanati dalla coppia 
Cip & Ciop Marina & Chri-
stian (come i ciòca sott’acqua 
sti du qua non lè bon nes-
sun!). 
   Prima notte in barca da 
incubo… il mare era molto 
mosso, sembrava che il capi-
tano usasse la barca come 
tavola da surf sulle lunghe 
onde che ci sbattevano su è 
giù come 

pieno di ristorantini, locali e 
bancarelle che offrono una 
festosa atmosfera e merci a 
prezzi estremamente conve-
nienti. La tentazione è troppa! 
Qui si sono consumati i nostri 
primi disastri finanziari! Ma-
gliette, costumi, ciabatte, 
parei, occhiali da sole, scarpe, 
borse… Insomma, un macel-
lo! Chiedete a Licia che si è 
rifatta la valigia e a Lilia a cui 
abbiamo dovuto sequestrare 
la carta di credito! 
  In serata trasferimento al 
porto di Tablamu ed imbarco 
s u l l a  P a n u n e e , 
un’imbarcazione lunga 32 mt 
e larga 7, dotata di ogni com-
fort possibile immaginabile. 
Una volta saliti a bordo ab-
biamo lasciato le nostre scar-
pe e le nostre ciabatte in una 
cesta che non abbiamo più 
aperto fino al rientro in porto, 
c’è chi si è perfino dimentica-
to di essere arrivato fin lì con 
delle scarpe! 
  Assegnate le camere e sbri-
gate le solite pratiche buro-

cratiche abbiamo 
f a t t o 

  Rinnovato anche quest’anno 
l’appuntamento per il tanto 
aspettato viaggio della Bra-
gòss Corporation!  
  Ciao a tutti! Mi chiamo 
Francesca ed ho avuto il 
grande onore di poter scrivere 
sul Vostro giornalino per 
raccontarvi la nostra bellissi-
ma esperienza subacquea in 
Myanmar e in Thailandia. 
Prima di iniziare vorrei spen-
dere 2 parole per introdurvi 
un po’ la Bragòss Corpora-
tIon, che non è un club subac-
queo ma un gruppo eteroge-
neo di persone, provenienti da 
più parti di Italia (quest’anno 
ci siamo spinti fino in laguna, 
trascinando con noi il mitico 
Daniele Iop, e poi fin su a 
Udine dove abbiam prelevato 
Licia), che ogni anno si ritro-
va per fare un viaggio intorno 
al mondo in posti sconosciuti, 
affrontando insieme nuove 
sfide e nuove emozioni, uniti 
unicamente dalla passione per 
la subacquea. La Bragòss 
Corporation nasce dallo stile 
con il quale il gruppo affronta 
ogni tipo di esperienza: dal 
viaggio ai pernottamenti nei 
resort, alle immersioni stes-
se… insomma da “bragòss”! 
  Premesso questo, inizio il 
viaggio. Domenica 30 marzo 
2008, ritrovo all’aeroporto di 
Verona per le ore 9.00, par-
tenza x Roma-Kuala Lumpur 
e Phuket.  
  Arrivo in Thailandia verso 
le 10, dopo aver depositato i 
bagagli (non tutti purtroppo, 
perché a Licia non è mai 
arrivata la valigia!) abbiamo 
noleggiato 2 pulmini e ci 
siamo inoltrati nel centro di 
Patong, dove si trova la 
spiaggia più vivace dell’isola, 
il cui largo arenile è bordato 
di palme e di statue raffigu-
ranti animali marini mentre il 
lungomare è 

  LA BRAGOSS  CORPORATION DI NUOVO IN VIAGGIOLA BRAGOSS  CORPORATION DI NUOVO IN VIAGGIO 

uova allo zabaglione. Teleca-
mere, scafandri, macchinette 
fotografiche che correvano da 
una parte all’altra della barca 
e i rispettivi proprietari, con 
facce sconvolte, tutti in piedi 
a rincorrerle. Quando il mare 
sembrava essersi calmato e 
tutti avevano finalmente pre-
so sonno, ecco provenire 
dalla prua un chiasso assor-
dante, rimbombarci nella 
testa come una serie di mar-
tellate ad una lamiera… Sta-
vano calando l’ancora! I po-
veri sventurati a cui han ven-
duto la cabina spacciandola x 
“suite” (vah che ink…ta!) 
l’ancoraggio è sicuramente un 
episodio della vacanza ke non 
dimenticheranno facilmente. 
  Mattina del 1° aprile 2008, i 
pochi relitti sopravvissuti al 
maremoto e al tagadà 
sull’oceano si ritrovano a 
poppa e iniziano il riscalda-
mento a Richelieu Rock con 2 
bellissime immersioni. Tra 
una serie di pinnacoli di di-
verse profondità e una varietà 
infinita di coralli abbiamo 
visto cavallucci marini neri e 
gialli, ghostpipefish, lionfish, 
murene in ogni buco alcune 
di dimensioni esagerate, di-
versi nudibranchi, seppie 
enormi  da far  venire 
l’acquolina in bocca, gambe-
retti arlecchino, granchi por-
cellana, scorfani ovunque e di 
ogni dimensione, 2 mante 
enormi e per finire un branco 
di barracuda tutti allineati nel 
blu.  
  Al primo giorno di immer-
sioni il gruppo Vangadizza si 
è subito accattivato le invidie 
e le antipatie di tutta la comi-
tiva perché durante la risalita 
ha avuto un bellissimo incon-
tro con il signore numero uno 
dei mari… the whale shark! 
Piccolo appunto… giusto 
qualche metro più in là, sem-

p r e 
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non vi era traccia di terra. 
Una volta scesi abbiamo tro-
vato una distesa bellissima di 
gorgonie dalle più svariate 
tonalità, un giardino marino 
che non ha eguali. Qui spera-
vamo di beccare qualche bel 
p e s c i o t t o  g r o s s o  e 
l’”innominabile” signore dei 
mari ma… ahimè non si è 
visto nulla se non qualche 
tonnetto nel blu e un bel bran-
co di carangidi. La corrente 
era talmente forte che, duran-
te la risalita, siamo stati lette-
ralmente spazzati via, lontano 
dalla barca. Nonostante il 
nostro “scafista” di fiducia 
fosse pronto per il recupero, 
tornare alla Panunee è stata 
un’impresa ardua! Eravamo 
in 12 (+ le attrezzature) su un 
gommone che imbarcava 
acqua da ogni lato e non riu-
sciva ad andare avanti a causa 
della forte corrente e delle 
onde alte. La Panunee sem-
brava allontanarsi sempre di 
più, o forse era il gommone 
che non riusciva ad andare 

avanti. Gente che cercava di 
bu t ta r  fuor i 

non ià visto el balena ma 
anche i Professionisti Misti 
non se la sono cavata meglio, 
erano giusto dietro i Fighetti 
eppure… niente balena anche 
per loro! L’è proprio vera, lè 
solo question de cul! 
  Una delle immersioni più 
belle è stata senza dubbio a 
Western Torrex dove, oltre a 
due piccoli squaletti pinna 
bianca nascosti in una grotti-
na, abbiamo visto 3 bellissimi 
frogfish più un quarto piccoli-
no, tutti insieme e tutti e 3 di 
colore diverso: rosso, arancio 
e giallo. Sembravano una 
vera e propria famiglia. Uno 
spettacolo! (Stranamente 
questi i l’ha visti anca i Bra-
gòss!) 
  A Tower Rock siamo stati 
travolti dal passaggio di deci-
ne e decine di timide mobule 
che volteggiavano sopra le 
nostre teste, provenendo da 
ogni parte. Peccato per la 
visibilità che non ci ha per-
messo di fare delle buone 
riprese e foto degne di tanto 
spettacolo. Dopo la bellezza 
di 4 immersioni tra le mobu-
le, possiamo dire di averne 
viste un bisogno!  
  Stupendo lo spettacolo che 
ci siamo trovati davanti una 
volta usciti dalla crepusco-
lare, un bellissimo arcoba-
leno ed un tramonto mozza-
fiato. Il cielo sembrava un 
immenso quadro dipinto 
con diverse tonalità di ros-
so, giallo, arancio e violet-
to… che spettacolo! 
  Divertente e sicuramente 
indimenticabile l’avventura 
c o n  i l  g o m m o n e 
“inaffondabile” per i 12 nau-
fraghi a Seafun Forest, 
un’insolita secca nel bel mez-
zo dell’oceano, dove attorno 

durante la stessa risalita, il 
gruppo Bragòss, che nel frat-
tempo si era “distratto” un 
attimino seguendo un paio di 
mante, ha perso completa-
mente la visione del gioielli-
no di mare… Lòri i vede tutte 
le cassade microscopiche 
possibili immaginabili, i se 
ficca in tutti i busi che i cata, 
i serca micro e macro ma…  
quando se tratta de vedar 
bestioni da 8/10 metri ke ghe 
passa sulla testa… Zero!!! Lè 
proprio Bragòss! 
  La giornata è poi proseguita 
con diverse ore di navigazio-
ne prima di entrare nelle ac-
que del Myanmar. 
  La mattina seguente ci sve-
gliamo a suon di campanella 
(e dell’ancora in mare) su 
Shark Cave. Entrati in acqua 
siamo scesi subito in una 
piccola caverna proseguendo 
poi verso la parte più esterna 
dove abbiamo avuto un in-
contro emozionante con 3 
bellissime aquile di mare. La 
visibilità purtroppo non era 
delle migliori e la corrente 
non ci ha certo facilitato le 
cose. Per il gruppo Bragòss, 
la varietà di nudibranchi, le 
aragoste, le murene, gli scor-
fani, il bellissimo cavalluccio 
marino giallo tra i coralli, i 7 
polpi giganti che avrebbero 
potuto sfamare l’intero equi-
paggio della Panunee hanno 
compensato la delusione e 
l’amarezza di non aver visto 
nuovamente lo squalo balena. 
Questa volta è toccato ai Fi-
ghetti incontrare il sinuoso 
signore dei mari, mentre vol-
teggiava elegantemente sulle 
loro teste. Riprese, foto e clip 
varie non possono esprimere 
l’emozione di tale incontro. 
Non vi sono parole. Anca sto 

giro i Bragòss 

  MYANMAR CROUISEMYANMAR CROUISE  

l’acqua, chi urlava aiuto, chi 
si sbracciava, chi rideva… 
poi il motore si è fermato 
all’improvviso ed è stato il 
panico generale! Seduti sui 
bordi avevamo l’acqua fino 
alle ginocchia! Istintivamente 
abbiamo iniziato tutti a buttar 
fuori acqua con ogni mezzo, 
mani, calzari, pinne e conte-
nitori di plastica, nella spe-
ranza di svuotare l’interno del 
gommone, fino a quando il 
motore ha ripreso a funziona-
re piano pianino e una piccola 
speranza si è accesa nei nostri 
cuori: “forse ce la faremo…”. 
Niente da fare! Non riusciva-
mo ad andar avanti! Nel frat-
tempo il capitano, che ci ave-
va visto leggermente in diffi-
coltà (che ta cagà…) ha sal-
pato l’ancora e ci è venuto 
incontro, per cui è bastato 
lanciare la cima per aggan-
ciarci alla Panunee e metterci 
tutti in salvo. Meno male che 

(Continua a pagina 6) Per maggiori informazioni    www.bragoss.it 
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ca in cucina da Mariano, a 
spettegular, a raccontarci 
gossip, news, scoop e ad a-
scoltare i racconti “inediti” 
sulla vita di Mariano e del 
suo destriero “Sandeman”, il 
tutto sempre sotto un cielo 
stellato spettacolare.  
  Prima di rientrare al porto di 
Tablamu, ci siamo fermati a 
visitare un bellissimo tempio 
buddista in Myanmar, dove 
abbiamo assistito ad una ma-
cabra funzione religiosa. 
  Il momento dei saluti è stato 
tristissimo. Al porto, oltre 
all’equipaggio ed alle nostre 
guide subacquee, abbiamo 
salutato anche Daniele e Ro-
berto che hanno fatto ritorno 
in Italia, mentre noi abbiamo 
proseguito la vacanza rag-
giungendo le zie bresciane al 
Khaolak Seaview Resort, 
dove abbiamo passato 4 bel-
lissimi giorni all’insegna del 
relax più completo. 
  Un hotel stupendo a parti-
re dalle camere enormi, ben 
pulite e ben arredate per 
finire alle mega piscine con 
tanto di idromassaggi e 
zone relax. Tra lunghe pas-
seggiate, dormite rilassanti 
al sole, partite a briscola e 
a beach volley, massaggi 
tailandesi alla nostra “SPA” 
di fiducia, rafting, gite nel-
la jungla in sella a degli 
elefanti e soprattutto tanto, 
tantissimo shopping, sono 
volati anche questi ultimi 
giorni di vacanza. 
  Se non fosse stato per la 
valigia dispersa della Licia si 
potrebbe dire che anke qst 
anno è andato tutto alla per-
fezione! Impeccabile come 
sempre l’organizzazione da 
maniaco del nostro tour 
leader Gianetti che ci ha 
portato in un altro posto stu-
pendo e… che dire? Alla 
prossima avventura! 

(Francesca Turrini) 

il gommone i le ciama 
“l’inaffondabile”… ghe sarà 
pur un motivo! 
  Anche le numerose notturne 
non hanno tradito le nostre 
aspettative. È incredibile 
come cambia  l a  v i ta 
sott’acqua dal giorno alla 
notte, si trova di tutto, dai 
pesci pronti alla toelettatura 
prima di andar a dormire a 
quelli già in bolle di sonno, 
per finire con i grandi e pic-
coli predatori pronti per la 
caccia. Una delle notturne più 
belle è stata senza dubbio 
Monkey Beach, quando siamo 
emersi ci siamo trovati da-
vanti una prua imbandita con 
ogni ben di Dio, un mega 
barbecue di carne e pesce! 
Dunque… dopo una signora 
immersione, in una bellissima 
baia, sotto un cielo stellato 
spettacolare, in splendida 
compagnia, ci siamo fatti una 
scorpacciata di pesce alla 
griglia da far invidia a chiun-
que! Come dice la Lilia… 
che spettacolo! 
  Le giornate in Myanmar si 
consumavano tra immersioni 
(in media 4 al gg), grandi 
ronfate al sole, stupendi mas-
saggi ai piedi by Tubo e so-
prattutto mega mangiate, il 
tutto sotto gli occhi increduli 
della cuoca e dell’equipaggio 
che probabilmente non era 
preparato ad ospitare un grup-
po di cavallette come il no-
stro. I saccheggi che si consu-
mavano all’ora dei pasti han 
sconvolto pure le nostre guide 
subacque che immancabil-
mente rimanevano senza 
pranzo o cena e dovevano 
ripiegare sulle solite  2/3 
uova scrambled in cucina… 
che cloache!   
  Le serate invece le passava-
mo su in prua a cantare con la 
chitarra e i vari strumenti 
rubati alla cuo-

(Continua da pagina 5) 
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di cultura spagnola. Le bottiglie 
di Cardinal Mendoza che ave-
vamo portato con noi in barca 
non rappresentavano un qual-
cosa di proibito, anzi! Buon 
umore e gentilezza presi e tra-
piantati nella vita in barca di 
tutti i giorni. Bella barca, con-
fortevole e organizzata. Italiano 
di Trieste, invece, Cristiano 
Paoli, il capitano, che è anche 
un ottimo subacqueo e fotosub. 
  Non sono bianchi i fondali, 

non c’è corallo. Tutta lava, nera 
lava, basalto. Nero e verde 
sono i colori dell’isola. Scuri 
anche i fondali. Non ci vada chi 
cerca i colori e la pace dei fon-
dali del Mar Rosso. A fronte di 
un Oceano Pacifico sonnec-
chiante e pacioso in superficie, 
la risacca contro le pareti di 
roccia arriva poderosa in pro-
fondità fin oltre i 25 metri. Non 
è bello a 20 metri essere sbattu-
ti contro le pareti, ma capita. 

mergersi qui. Più pesci che 
acqua. Una delle meraviglie del 
mondo come l’isola, verde, 
piena d’acqua, cascate e fiori 
seppur con pochi, troppo pochi 
ranger che cercano di preserva-
re la natura rigogliosa e il mare, 
ricchissimo, dalla pesca di 
frodo. L’isola, Coco’s Island, è 
parco naturale protetto anche 
dall’Unesco oltre che dal Costa 
Rica, ma proprio per questo e 
per l’incredibile ricchezza di 

pesce che la circonda fa gola ai 
pescatori di frodo, che investo-
no e rischiano senza tanti scru-
poli pur di mettere le mani 
sugli evidentemente redditizi 
pescioni che beatamente vivo-
no intorno a questo paradiso. 
  SEA HUNTER il nome della 
barca, e poi l’equipaggio e le 
guide e il cuoco, uno meglio 
dell’altro. Costa Rica, o come 
dicono loro “Costarrica, toda 
vida”, un paese allegro e aperto 

  Avete visto 
Blade Run-
ner, il grande 
film di fanta-
scienza? Ri-
cordate il 
replicante che 
dice “ho visto 
cose che voi 

umani non potete nemmeno 
immaginare”? Bene, anche noi 
abbiamo “visto cose”. Abbia-
mo visto cose che voi non pote-
te nemmeno immaginare se 
non andate là: abbiamo visto 
squali, trigoni e pesce in una 
quantità tale che solo con la 
fantasia era possibile creare. 
  Invece là, in quel mare, ci 
sono. Più pesci che acqua. Più 
squali che acqua. E allora vai 
giù tra loro, respiri tra loro, ti 
avvicini, si avvicinano. I grandi 
martelli dalle grandi schiene di 
muscoli nuotano a centinaia 
vicino a te. Gli albimarginatus 
si fanno pulire senza pudore 
nella loro stazione di pulizia, a 
pochi metri da te. Ti osservano, 
li osservi. Piccoli white-spot 
sono ovunque, sul fondo o a 
mezz’acqua tranquilli. Trigoni 
e aquile di mare eleganti scivo-
lano sulle loro invisibili piste 
d’acqua. E il grande balena, 
squalo balena, non si nega, 
anzi, s’impenna tra le bolle su 
su fino in superficie tra le mi-
riadi di bolle amiche degli ami-
ci sub. 
  Non ci si stanca, mai, di im-

Quindi non ci vada nemmeno 
chi non ha confidenza con le 
discese rapide, con le risalite 
nel blu, con l’assetto. L’acqua 
era sui 27-28 C° in superficie 
(in marzo), sotto il termoclino 
tra i 25 e i 30 m scendeva di 4 o 
5 C°. E si respira Nitrox, sem-
pre e solo Nitrox, 4 volte al 
giorno Nitrox 32. 
  Non appendete le bombole al 
chiodo prima di Cocos.  

(Francesco Bovolin) 
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  Il venerdì sera l’Hotel si è po-
polato di soci del CSS, e sabato 
sono iniziate le immersioni di-
dattiche. Con i secondi grado 
abbiamo battuto la celebre cala 
di San Fruttuoso dove giace, a 
solo 12 mt. di profondità, il fa-
mosissimo Cristo degli Abissi. 
Qui a -33 mt. si apre una splen-
dida parete di gorgonie 
(l’abbiamo sbirciata da lonta-
no!) poi attorno ai 20 metri ab-
biamo nuotato con delle cernie 
davvero impressionanti, un 
gruppetto di 3 dentici in fila 
indiana, murene e un polpetto 
piccolo piccolo. 
  Straordinario è stato immer-
gersi poi poco oltre la baia di 
Portofino, sotto quella che le 
nostre guide hanno indicato co-
me la casa di Dolce & Gabbana 
(forse proprio quest’ultimo ci 
ha intimato di lasciare la sua 
boa… un tantino scorbutici 
questi vips!) Qui un fondale più 

(Continua da pagina 1) anonimo, regolare e sabbioso ci 
ha spinti a restare attorno ai 20 
metri, in quella che sembrava 
una piccola piantagione di pin-
ne nobilis. 2 flabelline hanno 
fatto capolino su qualche detrito 
sparso qua e là, quindi le im-
mancabili creature a cui ci sia-
mo più abituati in questi giorni: 
cernie, polpi, murene, suggesti-

ve colonie tubolari di plancton, 
vacchette di mare di tutte le di-
mensioni (lemie preferite!). Or-
mai in dirittura d’arrivo, quasi 
sotto la barca, un ultimo ina-
spettato regalo… Nascosto in 
uno stormo di corvine ha fatto 
la sua comparsa niente popò di 
meno che il PESCE LUNA!  
Un iniziale minuto di silenzio e 
un coro unanime ed improvviso 
si è immediatamente irraggiato 
nei dintorni, raggiungendo il 
nostro cameraman di fiducia: 
“Chri…….stiaaaaaaaaan….!!!”. 
Christian si è lanciato 
all’inseguimento, ma probabil-
mente l’unica preziosa immagi-
ne dell’avvistamento è racchiu-
sa nella macchina della Lilia. 
Che colpaccio! 
  E questo era per parlare 
d’immersioni. Ma… tutto il 
resto? Intendo le scorpacciate di 
pesce, le trasferte in gommone e 
in barca, le camerate da gita 
scolastica delle medie, le ciaco-

le a bordo piscina ipnotizzati 
dal robottino che pulisce il fon-
do, il tradizionale agguato con 
tanto di gente finita in acqua 
con tutti i vestiti, il rientro a 
80km/h per avaria… Beh, tutto 
il resto è stato semplicemente 
“nella norma”, direi... 
  Quindi grazie a tutti della 
compagnia e alla prossima! 

(Michela Moneta) 

P a g i n a  8  
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  Di seguito 
le prossime 
date del cor-
so di opera-
tore subac-
queo di Pro-

tezione Civile che sarà 
organizzato dal gruppo di 
PC CSS capitanato da 
Beppe Giacomello e dal 
gruppo PC di Treviso: 

• 25/26 ottobre a 
Treviso; 

• 01/02 novem-
bre a Verona; 

• 09 novembre a 
Treviso o a 
Verona per e-
ventuali recuperi; 

• 16 novembre idroscalo 
a Milano. 

 

Quest’anno il no-
stro gruppo di 
protezione civile 
organizzerà per 
il Club il corso 
di orientamento e 

navigazione, di se-
guito le date: 

Giovedì 26 giugno in se-
de a Forte Azzano ore 
20:30 per teoria; 

Domenica 
29 giu-
gno tut-
to il 
g i o r n o 
sul la-
go per 
l’esercitazioni in acqua 
libera. 

(Beppe Giacomello)  

NUCLEO DI PROTEZIONE CIVILE DEL CSS 

Pesce L u n a 

Fotografato
 

da Lilia 



 
 

IMMERSIONI NOTTURNE 
(ogni mercoledì sera) 

  Chi desidera scoprire l’altro volto 
del Lago di Garda, quello che emerge 
con il calar del sole, non si farà di 
certo sfuggire l’appuntamento con le 
immersioni notturne, fissate ogni 
mercoledì sera. Un’occasione ghiotta 
per smentire chi continua a ripetere 
che “tanto nel Lago non si vede 
niente” ed imparare a conoscere le 
specie d’acqua dolce che vivono tra 
una macchina, uno scivolo e le alghe. 
Ad organizzare ogni settimana l'in-
contro, tempo permettendo, è Dome-
nico Ballarini o Alessandro Cauc-
chioli ai quali ci si può rivolgere per 
conoscere i tempi e i luoghi scelti di 
volta in volta per le notturne. 
  Buon divertimento! 

 
BOA DAY 

 

SUB SUMMER FESTIVAL 
(sabato 19 luglio 2008) 

  Ed ecco l’appuntamento più atteso 
dell’estate… il secondo SUB SUM-
MER FESTIVAL. Visto il successo 
dell’anno scorso il CSS si riunisce nella 
serata del 19 Luglio per festeggiare 
l’estate a suon di buona musica 
(quest’anno ci saranno due gruppi 
musicali dal vivo) e dell’immancabile 
birra “a fiumi”. 
Il costo dell’entrata sarà di 5 € compre-
sa la prima consumazione. Ci sarà la 
possibilità di mangiare panini e patatine 
fritte. 
  Per informazioni Domenico Ballarini 
347.2301672. 
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  CENA DI PRIMAVERA INTERCLUBCENA DI PRIMAVERA INTERCLUB APPUNTAMEAPPUNTAMENTINTI 
  Lo scorso 29 mar-
zo i club FIPSAS 
della Provincia di 
Verona si sono 
riuniti per una sera-
ta “interclub” che 

fin’ora non aveva avuto prece-
denti. L’idea è nata da una chiac-
chierata con Andrea Rispoli del 
Dopolavoro Ferroviario / Mare 
Mosso Sub durante la quale, 
tanto per cambiare, si parlava di 
subacquea. 
  Così ci siamo messi ad organiz-
zare la cosa, pensando di invitare 
per una cena in compagnia tanti 
subacquei della “prima guardia”, 
che nei primi anni in cui il nostro 
sport ha iniziato ad essere prati-
cato sperimentavano e si lascia-
vano trascinare dalla passione 
per i fondali e il mondo sottoma-
rino, aldilà di ogni stemma e 
gagliardetto, uniti sotto la scuola 
comune di “mamma FIPS”. Il 

M o m i , 
G u i d o , 
G e m m o , 
Luca Mari-
ni, Ermanna e Fluvio e tanti 
altri assieme al Presidente della 
didattica Frascari e il responsa-
bile provinciale Begal non si 
sono tirati indietro, raccogliendo 
con entusiasmo il nostro invito. 
  Così la cena Interclub è stata, 
oltre che un momento per ricor-
dare i mitologici esercizi della 
didattica di una volta e gli av-
venturosi viaggi dell’epoca, 
anche un momento di incontro e 
di confronto per mettere in co-
mune le esperienze di ogni Club 
e, perché no, un’occasione per 
promuovere ed organizzare 
iniziative comuni: il primo corso 
di video sub itinerante e quello 
per Istruttori MDA, conclusi di 
recente, sono stati un 
bell’esempio che potrebbe in 

futuro coinvolgere anche corsi di 
BLS, fotosub, biologia, tutte 
quelle attività che per avere 
successo richiedono l'impegno e 
l'apporto di più realtà e che sin-
golarmente soprattutto le asso-
ciazioni più piccole avrebbero 
difficoltà a realizzare in autono-
mia. 
  Sicuramente l’esperienza può 
essere migliorata, ma speriamo 
che sia stata solo la prima di una 
lunga serie di incontri annuali. 
Grazie a coloro che hanno voluto 
essere presenti e buona subac-
quea a tutti! 
  Per la cronaca il giorno dopo 
grazie al le conoscenza 
dell’amico Andrea hanno parla-
to di noi sull’arena. 

 (Christian Cittadini) 

(domenica 22 giugno 2008) 
La giornata del 
22 Giugno è 
dedicata ad 
un oggetto a 
noi molto 
p r e z i o s a : 
“la Boa 
Segna Sub” 
  S p e s s o 
questo oggetto 
è frainteso da 
molti, interpretato da alcuni addirittura 
come boa d’attracco… e allora per 
sensibilizzare tutti a rispettare la distan-
za dei 100 metri, tuffiamoci tutti in 
acqua! 
  La manifestazione è organizzata dalla 
FIPSAS con l’adesione di diverse 
associazioni sportive con partenza dal 
porto di Peschiera alle ore 9:00. 
  Ogni subacqueo dotato della propria 
boa si dirigerà, nuotando attraverso il 
Canale di Mezzo all’Isola di Mezzo 
dove lo aspetterà un meritato rinfresco! 
  Per informazioni Domenico Ballarini 
347.2301672. 

Dall’alto a sinistra in senso orario: foto di gruppo del primo corso VIDEOSUB interclub; consegna targa di riconoscimento a Pino Trezza 
quale istruttore operativo più anziano; Michela e il presidente Frascari; Christian e Andrea gli ideatori e organizzatori della serata.   
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In qualsiasi imma-
gine, in un quadro 
come in una foto-
grafia, i colori 
assumono un signi-
ficato importante e 
quindi anche nelle 

foto subacquee i cromatismi 
del mare e delle sue creature 
giocano un ruolo particolare, 
sino a diventare fondamentali 
componenti compositivi. La 
luce e il colore sono mezzi di 
espressione e comunicazione 
visiva di notevole impatto e 
suggestione, e rappresentano 
un centro di interesse capace di 
stimolare, in modi diversi, 
l’attenzione di chi guarda. 
Senza doversi dilungare sulla 
p s i c o l o g i a  d e i  c o l o r i 
(argomento trattato in specifi-
che pubblicazioni) si può fare 
un analisi visiva delle immagi-
ni. I colori si dividono in 
“attivi” quelli che dovrebbero 
s t i m o l a r e  s o p r a t t u t t o 
l’attenzione di individui dina-
mici e in “passivi” che meglio 
potrebbero adattarsi a caratteri 
più pacati, riflessivi e sensibili. 
Dei colori attivi il rosso è in 
grado di suscitare sentimenti 
intensi come la passione, men-
tre il giallo e l’arancione sti-
molano un senso di allegria: 
per esempio le gorgonie rosse, 
o un gruppo di pesci Garibaldi 
composti in un’immagine, 
possono provocare un diverso 
sentimento rispetto al giallo 
intenso di un gruppo compatto 
di pesci farfalla, o di un grap-
polo di alcionari arancione. Il 
rosa e il ciclamino, invece, 
contribuiscono a rendere più 
raffinata un’immagine per 
esempio di una delicata madre-
pora rosata o di un alcionario 
dalla tenue tonalità rosa-
ciclamino. Dal linguaggio dei 
colori possiamo ricavare altre 
indicazioni circa le diverse 

reazioni emotive che possono 
suscitare le tinte cosiddette 
passive. Il verde dà il senso 
della tranquillità e lo possiamo 
verificare guardando una foto-
grafia con l’immagine di una 
vasta distesa di Posidonia. Se 
pensiamo, invece, ai colori 

classici dell’ambiente 
sottomarino, troviamo 
che l’azzurro chiaro, 
dello sfondo di 
un’immagine realiz-
zata vicino alla super-
ficie, dà la percezione 
di trovarsi in un mon-
do pacato, silenzioso; 
diversamente il blu 
intenso di una foto 
scattata più in basso 
sviluppa il senso della 
profondità a cui si 
può unire una compo-
nente di drammatici-

tà, per esempio nella foto di un 
relitto profondo. Affinché un 
colore assuma un’efficace 
f u n z i o n e  c o m p o s i t i v a 
nell’immagine sottomarina, 

capace di influenzare positiva-
mente il risultato finale, è ne-
cessario ricorrere ad alcuni 
importanti accorgimenti. Infatti 
nel gioco di uno o più colori 
protagonisti dell’immagine, si 
rivela determinante lo sfondo 
su cui il soggetto possa trovare 
il suo inserimento migliore. Un 
crinoide giallo, per esempio, 
ripreso su uno sfondo scuro 
(blu o nero) apparirà ben con-
trastato, più brillante e lumino-
so rispetto ad uno sfondo chia-
ro dove perderà intensità, bril-
lantezza e contrasto. Uno sfon-
do scuro si addice particolar-
mente ad evidenziare i soggetti 
marini con colori vivi, per 
esempio il rosso in tutte le sue 
varianti. Ricordiamo che nella 
foto subacquea gli sfondi di 
molte immagini hanno il colo-
re del mare in tutte le sue tona-
lità, dall’azzurro chiaro al blu 
intenso e di notte al nero asso-
luto. A volte i colori in una 
stessa immagine se ne vedono 
troppi e molto differenti tra 
loro e questo potrebbe essere 
motivo di confusione, distraen-
do l’attenzione di chi la osser-
va. I colori dovrebbero man-
tenere la loro proporzione 
quantitativa secondo le loro 
rispettive luminosità. Se si 
considera che il giallo è più 
luminoso del rosso e ancora 
di più del blu, in una immagi-
ne in cui convivono questi 
colori, ci dovrebbe essere 
meno giallo, più rosso e mol-
to più blu. Nelle immagini a 
colori si possono gestire com-
posizioni fotografiche con un 

solo colore con valori di tona-
lità diverse. L’esempio più 
evidente è offerto dal blu del 
mare con la sua vasta fascia 

(Continua a pagina 12) 
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Per richieste, domande od omissioni scrivete a paolo_ferri@tin.it. Vi 
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Relitto: il blu intenso suscita il senso 
della profondità a cui si può unire una 
componente di drammaticità, per esem-
pio la foto di un relitto profondo. 

Carangidi: nelle immagini monocromatiche 
si possono gestire composizioni fotografi-
che in cui l’unico colore (in questo caso il 
blu) assume valori di tonalità diverse. 

Alcionario: il rosa dell’Alcionario in 
questa foto contribuisce a rendere 
ingentilita e delicata l’immagine. 

Parazoanthus: i colori come il giallo e 
l’arancione comunicano vitalità e 
allegria. 

Spirografi: L’azzurro-blu del fon-
do marino aiuta a mettere in 
evidenza anche i colori tenui 
degli spirografi. 

Pesci pagliacci: su fondo bianco il giallo 
risulta più morbido e meno brillante, 
contrariamente ad un fondo scuro che 
lo avrebbe enfatizzato. 

Pesci pagliacci: l’abbinamento tra colori primari come il 
verde e complementari come il rosso accentua molto il 
contrasto cromatico di una immagine. 



   

 

Collabora con la 
r e d a z i o n e 

i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  

 
 

 

Michela MonetaMichela Moneta  
Tel.  +39-340-7759470 

e-mail:  mimonet@libero.it 
 

Christian CittadiniChristian Cittadini  
Tel.  +39-337-471620 

e-mail:  staff.sas@tiscali.it 

1-2 GIUGNO 
SPORT EXPO 2008SPORT EXPO 2008SPORT EXPO 2008   

Fiera di Verona ore 09:00 
 

8 GIUGNO 
GITA SHARM EL SHEIKGITA SHARM EL SHEIKGITA SHARM EL SHEIK   

   

18 GIUGNO 
INIZIO CORSO MINISUBINIZIO CORSO MINISUBINIZIO CORSO MINISUB   

Piscina comunale LIDO 
via Coll. Galliano Ore 17:00 

 

21 GIUGNO 
INIZIO CORSO 1° A.R.INIZIO CORSO 1° A.R.INIZIO CORSO 1° A.R.   

Piscina comunale LIDO 
via Coll. Galliano Ore 10:00 

 

22 GIUGNO 
BOA DAYBOA DAYBOA DAY   

Peschiera del Garda Ore 9:00 
 

19 LUGLIO 
2° SUB SUMMER FESTIVA2° SUB SUMMER FESTIVA2° SUB SUMMER FESTIVALLL      
Sede Forte Azzano ore 20:00 

 

26 LUGLIO 
3° CACCIA AL TESORO3° CACCIA AL TESORO3° CACCIA AL TESORO   

SUBACQUEASUBACQUEASUBACQUEA   
Isola dei Conigli ore 9:00 

   

16/17 AGOSTO 
NOTTE SOTTONOTTE SOTTONOTTE SOTTO   

LE STELLELE STELLELE STELLE   
Base FIPSAS  Torri del Benaco 

(in fase di organizzazione) 

 

 b y  C h r i s t i a n  C i t t a d i n i  

rato di riconoscere 
uno sconto del 15% 
sui costi dei corsi 
base a tutti i soci di circoli 
ricreativi aziendali e soprattut-
to agli studenti universitari. 
  Dal 31 maggio al 2 Giugno 
la nostra società sarà presente 
a SPORT EXPO 2008 presso 
la fiera di Verona nello stand 
allestito dalla FIPSAS, per 
divulgare le nostre attività 
specialmente ai bambini. 
Cerchiamo ovviamente soci 
che siano disponibili ad aiu-
tarci con la loro presenza allo 
stand in questa iniziativa. 

Nello spazio a noi riservato 
sarà anche presente una pisci-
na riscaldata per poter effet-
tuare prove sub. Tutti i ragaz-
zi fino ai 14 anni potranno 

provare gratuitamente gli 
sport promossi dalla fiera 
compresa la subacquea. 
  Per la serata del 19 Luglio 
Domenico e Manuel stanno 
organizzando la Sub Summer 
Fest, la festa della birra che lo 
scorso anno ha divertito un 
centinaio di persone. Speria-
mo che anche quest’anno il 
tempo ci sia favorevole e che 

ci si possa divertire ancora di 
più. 
  Per ora è tutto. Buon inizio 
d’estate e buone immersioni! 

(Alessandro Caucchioli) 

tutto gratuita in questi ultimi 
due anni (come si può notare 
nella foto a fianco). 
  Il consiglio ha inoltre delibe-

(Continua da 
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APPUNTAMENTI  

  In una composizione foto-
grafica, formata da colori di 
opposta intensità, come 
l’abbinamento tra colori pri-
mari e colori complementari 
ci sarà un forte contrasto cro-
matico che accentua moltissi-
mo il risalto di una immagine, 
a d  e s e m p i o  c o m e 
l’abbinamento tra il giallo e il 
viola, tra il rosso e il blu, tra il 
verde e il ciclamino, stimolan-

do l’interesse di chi osserva. 
  Tutte le considerazioni che 
abbiamo fatto sulla funzione 
del colore nell’immagine 
possono essere fini a se stessi, 
ma possono anche servire al 
fotografo come elemento 
guida per orientare le proprie 
scelte e nel gestire i colori e 
cromatismi nel modo migliore 
possibile. 

(Paolo Ferri) 

di tonalità che scorre dal 
b a s s o  v e r s o  l ’ a l t o 
dell’immagine e può arrivare 
sino all’azzurro più tenue, in 
prossimità della superficie. 
Inoltre il blu del mare che fa 
da sfondo a una gorgonia o a 
una grande madrepora di 
colore chiaro, ravviva il pro-
prio colore grazie alla forte 
luminosità di questi soggetti. 

(Continua da pagina 11) 
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3° serata d’estate sull’isola dei Conigli  
2° CACCIA AL TESORO SUBACQUEA 

sabato 26/07/2008 
Anche per quest’anno Lilia di Idem sub organizza la serata d’estate sull’isola dei Conigli, è 
aperta a tutti, parenti ed amici che vogliono passare una serata ma perché no, anche una gior-
nata o pomeriggio diversi sull’isola, a prendere il sole, fare il bagno in un angolo di Lago che 
non sempre riusciamo a raggiungere. 
L’immancabile capitano CIF ci “traghetterà” sull’isola a partire dalla mattina proseguendo per 
tutto il pomeriggio, non dimenticandosi (speriamo) di riportarci a terra la sera. L’imbarco è a 
porto Torchio a Manerba, si scarica l’attrezzatura e si porta l’auto nel pargheggio a 50 mt.; CIF 
porterà tutti e tutto sull’isola dove, visto il successo dell’anno scorso, organizziamo la 2° CAC-
CIA AL TESORO SUBACQUEA. La serata proseguirà con bella musica e premiazioni. Alle 20,30 è prevista la cena com-
posta da: 1° piatto seguito da grigliata mista di carne con patatine fritte e insalata, ½ acqua + ¼ vino o birra media, sbriso-
lona, caffè, grappa. Tutto questo a 28.00 euro.Tutto questo a 28.00 euro.    
È necessaria la prenotazione entro il  21/07/2008  a  Idemsub e-mail: idemsub@libero.it tel. 045/6450774 o Lilia 
347.0161279 con acconto 10.00 euro e il ritiro del pass per il passaggio barca. 


